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LAVOBATOKI! 
La cflilijiagiift di perBde iueuzogue che 

i socialisti, approfittando della ignara cre­
dulità delle masse,.conducono con niiUa-
fede ostinata contro di noj, non ha tregua. 

Ora essi falsano un,decreto per poter 
lanciare una nuova accusa maligna. • • 

Cinque tniliiitdi all'anno di disavanzo 
incontra lo Stato per mantenére l'attuale 
prezzo-del pane. Questa enorme perdita 
apprtìfòndisce sempre più il baratro fi­
nanziario ohe attira' la Nazione al falli­
mento, di cui sentirete il danno imme­
diato più grave. , 

Anche due deputati socialisti, Treves 
e Lozzai-i, dichiararono necessario l'au­
mento del prezzo del pane. 

Il rimedio escogitato dal fioverno per 
coprire in parte il gigantfesico sbilancio, 
stabiliva di fortemente tassare ì detentori 
della ricchézza, obbligava i padroni a 
pagare al lavoratore un supplemento di 
25 cent, per lui e per ciasounk persona 
di famiglia a suo" carico (padre, madre, 
figli),e4mponeva un rimborso per tutti 
gli indigenti. 

Lavoratori^ •. ' 
con facile calcolo potete aceert^rvi che 

il nuovo decreto, anziché danneggiarvi, 
i portava un discreto guadagno.- . 

I sooiaUsti, combattendolo,,'.yi"Manno 
stappato questo utile sicuro, si",.sono al­
leati con i vostri padroni, 6,.Ji liauiio 
salvati dal pagamento delle tasse; e dei 
rimborsi. Questa ò la verità ohe'li-con­
danna. 

' .Lamfalpri, ~ ';' 
fino a quaiido sopporterete ohe la vo­

stra ingenua fiducisf venga così;^°groaso-
lanamente beffata' dai mestatori ' senza 
scrupolo ohe vivono sulle vostre fatiche ? 

Rno a quando vorrete ignorare che il . 
l'artito Popolare 6 il vostro strenuo di­
fensore, percha chiede rèspropriazione di 
tutti i profitti di "guerra, l'iuasprimoiito 
delle tasse sui ricchi e vuole la terra ai 
contadini e compartecipi gli operai nelle^ 
fabbriche? 

Queste non sono parole ma.,puntrfon-
damentalrdel programma del P. P. 1. 

.Se esso non potò ancora essere con­
cretato, la colpa 6-dei rossi ohe in Par-' 
lamento fanno perdeire un'tempo prezioiio 
con le .loro grida, .ùria, bestemmie e con 
i loro solili etèrni discorsonì inutili.'.e 
vuoti. ; 

. r * ^ * ? — • ^ • . . '.L 

tutti contro i bianchi 
non impoita : M dire cttuiatno .nel ginstn u n ; 

'• >-- ié^'t •-^-^ 

1 rossi minacciano: la rabbia li mordei 
contro la nostra forte organizzazione.-
Invitano i nostri ad andare con loro : 
sapete perchè ? o' è da crepar dalle risa : 
perchè, diéonoj-i popol'ari ' sono . alleati, 
amici dei signori.- 'À farlo apposta r pro­
prietari (iioono ohe noi siamo peggiori 
^ei socialisti,, e trattano con questi piut­
tosto ohe con noj. 

Bnona compagnia e buon divertimento. 
Noi tiriamoavanti per la nostrji stradai 

che 6 quella della giustizia e delle eque 
rivendicazioni. 

Con tad in i In g u a r d i a . Non cadete 
in trappola. 

Le promesse dei rossi sono menzogne, 
sono sfupidaègini, sono balle, che'faniio, 
ridere le oche. 

C o n t a d i n i In g u a r d i a anche contro 
i signori proprietari. Non abbiate paura 
delle minaooie, delle loro diffide. Sono 
spaventapassere. 

Voi volete il vostro e non quello degli 
altri. 

Se vi dicono ladri, dite ohe ladri sono 
quelli tra ossi ohe fino ad oggi vi hanno 
fatto lavorare gratis nelle loro case, nei 
loro orti e anche in tanti campi e prati 
tenuti « economia. Bella economia a 
obbligare la gente a lavorare per acqua 
fresca ! 

Dite ohe teniamo del contratti di flt-
tanza e di ine?aMi'ia ohedovrebbero-fnr 
arrossive certi proprietari ohe fino ad 
oggi hanno fatto gli strozzini e ap-profit-
tato della pazienza e dellf» bontà dei 
poveri uontadini, 

Tatto questo dite, ma quello che più 
importa proQeda.te ' compatti ed uniti 
sotto le vostre bianche bandiere. 

La vostra salda coscienza di organiz-
"zati pronti e decisi sarti- la pfù bella ri­
sposta alle fanfaronate dei rossi e alle 
minacce dei propììetari. 

La nuova agilazione 

Spettatolo l i toipattizia o il! Iona 
I serTk! della erosaea. 

Questa volta l sinipiltici amici del 
< Lavoratore Friulano » non iivraiuio 
alcun rimbrotto da muovere- alla stampa 
« borghese « ' p e r aver gonfiato- l'agita­
zione colonica Hel eircondiirio di Porde­
none. I giornali infatti non .se ne occupa­
no. Poco imporla ohe magnifiche squadra 
di vigilanza girino ad incoraggiare, a 
spingere i titubanti, a richiamare 1 pro­
prietari al senso del dovere; poco importa 
ohe tremila contadini sfiilino dietro le 
lorò'biahche blandiero a traverso le vie 
di S; Vito al Tagliameuto; poco importa 
che i ' coloni —'• appéna usciti da una 
agitazione lungii 'e''Tittorlosa'-^ ne im-
prendaiio un'altra con la stessa vivacità 
e con la stessa, anzi maggiore, compat­
tezza. E nel mentre i -proprietari del 
pordenonese, dopo pochi giorni di agita­
zione, dichiarano la loro errata mossa, 
i coloni ctìntinaano per la propria strada 
e riaffermano la loro incrollabile solida­
rietà con la Federazione provinciale. 

Di tutto questo noi siamo lièti che la 
stampa non si occupi e non si preoccupi. 
La stampa libero-demo-massonica ha ben 
altro di cui occuparsi per riempire le 
colonne della propria cronaca; e noi ce 
ne infisehiamo. Ed i coloni nSstri se ne 
infischiano solenuissimamenie, poiché ò 
bene' che i morti si occupino a dar se­
poltura ai nifirti. 

I bolsoavichi del « Lavoratore 3 pos­
sono pertanto esserci contenti e continuare 
beatamente ,a dolcificare il cuore, tt'afitto 
dai famosi comizi colonici andati a male 
e bisognoso d'una parolina, consolatrice. 
. I coloni non hanno bisogno di reclame. 

Se la forma da, sé. Sdno abituati ad es­
sere . dimenticati. -.Da secoli, • forono , una 
cosa 'sola, dimenticata 'dime'nticatl'siiimii, 
del color dellii Zolla'dissodata dai propri 
antenati. -E tacquero. B taoiono auclie 
ora e non si adontano se la stampa — 
e il patrio governo —- si occupano poco-
di essi. Con la coscienza di tutti ' coloro 
che sanno di arrivare alla meta, aspet­
tano — magnifici e fleM — l'ora loro. 

I proprietari pordenonesi. 
Intanilo i proprietari pordenonesi si 

baloccano con le formole. Batioa vana. 
Non sentono olie qualche cosa sotto ri­
bolle, che , le vecjihie 1 impalcfiture non 
reggono. Non, si risolve -una questione 
sociale con delle formule., ^ ' 

Avevano da prima, in'Uii ordine del 
giorno, dichiarato che e-̂ isi si ritiravano 

•dalle' trattative provinciali perchè i rap-
pfesentanti"delle leghe'bianche, non pa-
gbr della concessione pfopostfi'diil conim. 
Balduccini' a v e v à r t o ' a v a n z a t a u'i-
l e r i b r l p r e t e s a . 

Oggi invece, alla distanza di pochi 
giqriii, proclamano chej(i loro secessione 
,è statif provocata. dal fatto che la diversa 
ripartizione di alcuni pi-odotti a favore 

del mezzadro non ò stata fatta oouiil 
criterio del «premio di p r o d u x l o n e ì . 

Noi chiediamo ohe 1 sigiiorl dell' As­
sociazione padronale di Pordenone si 
mettano d'accordo con la logiéa e con 
se stessi. Essi si affrettano a soggiiin--
gere che il loro oriterìo-baso non viene' 
a togliere alcun maggior beneficio al 
mezzadro. Affermazione buttata là per 
lusingare le leghe a voler cadere 0 trat­
tare ' separatamente ? Oppure ritirata hi ' 
piena-., regola ma con il, pudibondo ten­
tativo di salvar? le apparenze? ' ' 

l a lettera all' tjnione del .Lavoro, ohe 
pubblichiamo più sotto! è atiljàta avvb-,, 
oatesoamente bene. ;Ma no! • non sìamo-
legiilei. Noi amiamo le posizioni nette 
e la logica ; non quella ' ohe î impa» 
sui libri, ma la limpìila e. ..diritta logàai 
che è il .buon. senso. 81 ' con-'incanS i-
proprietari pordenonesi •— e no» essi 
soli — che il colono tiea poco conto-
delie loro lettere e dei loro manifesti ; 
esso aspetta e segue solamente gli or-' 
dini della sua organizzazione. Si aòn-
vincano ancora d'un'altra cosa: che la 
Storia non s'arresta e che il popolo ha 
una infallibile intnizione' del divenire, 
sociale. Irresistibilmente esso raggiun­
gerà la sua meta,-frantumando qualsiasi 
ostacolo. . 

Domani. 
Era giorni i patti nuovi saranno con-

èhiusi. - Probabilmente in settimana sa­
ranno firmati. Incominciera una attività 
nuova per le leghe e per il cehtro. Chi-
scrive pensa -che si debba dare opera 
immediata alla cooperazione • agricola. 
Una tale oooperazione si - deve basare 
su le sole forze dei lavoratori. Nessuna 
iiitramettenza oapilalistiqa, nessun mo­
nopolio bancario, nessuna speculazione' 
Centri finanziari anonimi. La cosa andrà' 
innanzi, • forse, "più lentamente, ma sor­
tirà il suo effetto e sarà gran gioia per 
i coloni e per, i lavoratori tutti poter 
dire allora; abbiamo fatto da noli e nes­
suna mano non incallita potrà entrare 
a far il controllo nelle -cooperative agri­
cole nostre, - tutte e solamente nostre. 

A questo, amici contadini, dobbiamo 
arrivare. se volete rendervi v a r a m e n t e 
e s o i i d a m a p i t e i n d i p e n d e n t i . Ogni 
lega deye essere la .sorgente, della O00-. 
perativa dei contadini; e tuttìal debbono 
legare una all'altra •in' un "magnifico e' 
solido" consorzio, che gigante'ggi ad Udine 
in un locale degno sul cui frontone ' io 
vorrei poter scrivere a grandi caratteri: 
C e s a d e l C o n t a d i n o f r i u l a n o . E 
voi così prenderete cittadinanza 'nella' 
città, ohe ha di voi' un così brutto con­
cetto. 

Koste soli; oggi siete una forza, ma 
rimanete soli perchè tutti vi combattono : 
p r o c e d e t e sol i , p e r l a . v o s t r a v i a , 
a l t e r an i e i» t e I 

Non può' essete, djve '̂sa la mia parola 
j ' ' - TIZIANO TESSETORF. 

libertà, sopraffazione di una minoranza « dono. Un agitatore socialista 6 stato NerpÒHieriggio dopo il Vespero e il 
a danno- di una- folla inerme in preva- « trovato. chluso.in' un confessionale ed' panegiHéo ,'l!eiiiito da U. llasbtti si svolse 
lonza femminile, sprezzo (Iella vita altrui. * a' st'entcf si tinsol a trascinarlo fuori »,, ordiiiaUSsimft la processiono con la sialua 
Gesto criminoso, che- ha avuto la sua Commentare ? Sì, ne vale la pena ; e a di S. Giovanni. .-
spìnta in ogni riga der'giornalé sociali- paragrafi oom'è nostro costume : 1. i so- -Alla .sera concerto della banda di 
sta e del giornale anarchico, la cui ][)re- cialisti hanno provocato il massacro ; .Passons. Nessun-.incidente turbò la beila 
dioazipne, come del resto le parole di 2, se i socialisti npn avevano preptirato giornata che veramente onora il «aro. 
molta parte degli stessi uomini politioì moralmente il massacro, l'autore coca- paese-di S.'Oiovgnni. 
dell'^strema, è inspirata a un-solo sen- stonale, l'anarchico minorenne, non a- '• , ^ , ^ , . 
tìnie'iiW's l'odio Senza- quartiere J , , vrebbe avuto occasione di agire; 3. quan-

' . - • • • do le pallottole oominoiar.ono a fischiare,* 
:•'Al ;irbp08ìt5'del fatto riportato, ì r & - ì «foapl» ohe avevano voluto il massa-

éó^ Aggiunga questa piocìmt§ tìotizia ! . qro, si ^nò ' nascosti in chièsa- è nel 
- •« l'carablnieri, premuti "dallà"taassa, confessionale. E il proletariato si lascia 
« fanno fuoco. Tre nio'rtj,''t'r'édièi^ feriti ancora "guidare e'imbestlare daaifiatti-
s restassi) sulla pitizita'.. tì-llàltri,3i,dìs|)èr-'vigliacchissimi-mistificatori. 

• * -

Ci ,c.oM8tà che, malgrado l ' accordo rag'^Iunto 
tra: 4a nas t r a Federazione e la rappresentanza ' 
.p£ÌLdrp|||k,]le sulla rlpa.rtizione bozzoli, ci sono 
ancora dei proprietari che rif iatano di sotto-
stìirvi. Contadini, denunciateli subito alla Fe­
derazione. 

® » * 
Per la ripartizione del Iruinento di quest 'anno, 

nelle t ra t ta t ive , s 'è r agg iun to lo stesso accordo 
defila ripartizione dei. bozzoli : ti 56 al colono, 
il 44 al proprietario. V I G 1 L AT E ! 

I è sjs « 
II Pa t to di mezzadria è flnahnente concluso. 

Attendiamo la defiuizioue dei jpattl di flttanza 
liberà,: clke sono già in discussione, per piìblili-
caril Insieme; 

inin molili vinflum ' 
tei f iMi^f i PiKoll PioprlÉFl. 

Aî î eatò Mi'i Ure'kl 4nibtalt , 
sul iii>éì»(|<̂ dl riquislzlone dal gcan». 

Il Consiglio dei ministri, secondo il 
oDtnnnióatp„nfflciale, ha '(teliberato l 'au­
mentò di oltre 10 lire il quintale per il 
grano da' ttqiiislrsi in questa , aona-.a.i 

' L'ìrapbttrfnte' provvedimento, che' sarà 
appreso con, viva ' soddisfazione dagli a-' 
gricoltorìi'6 ,nna nuova benemerenza dei- • 
popolari,'. a|i; opere dei quali escllisìV!^/ 
mente esso .d doyuto. Infatti in quosl^" 
giorni la Commisèione dei piccoli pra- • 
prietari del Piemonte aderente alla' Ke 
derazione'presieduta dall'on. .Uanri, ha • 
svolta uua-'attivissima opera presso il 
Governo per ottenere l'importante prov­
vedimento. ' 

La Oomlhissione, che eia capeggiata 
dal segretario .dell' Unione Wccoli Tro-
prietari di'Alessandria, Ales.sandro Scotti, 
e aoco'm'p'̂ gna .̂̂  ; dagli ,on. Manii, .Dru-
s^sca e,,tìrqnohi.,e dal deputato contadino 
on.i Scotti,.jfo'-aòoqlta da principiò piilt-
toato ..freddamente, ma .i furia di ìnoi-
stenze'si è riusciti ad ottenere l'aumento 
malgrado :'1&-difficoltà finanzifirie. 

£a t isi di $. Gi@ifintii di jK. iiM-
0^ %%\tmmm% il Manco fenili©. 

IiS Cerimonia. 
La festa dei' nostri organizzati doveva 

aver luogo, nella Domenica ultima' di 
giugno ed invece fu dovuta rimandare 
per rimprovviso scoppio del, deposito di' 
Medeuzza. Eppure, benché si sappia,che 

.le .feste rimandate non, riascolto, es^a fu 
invece, quento .mai imponente • e solenne. 

Schola oantorum di. Fassons. Celebra 
D. jfasotti. 

Alle 11 sì ricompone il corteo e scende 
verso la piazza del 'Municipio per il Co­
mizio. , 

Il dlseorso di D. Masotti.. ; 
La ' folla è aumentata per gli pltirai 

arrivati e nereggia fitta ê imponente... gj^m^, 

La tassa''̂ .sàl v̂lno • 
La riscossione è-,stata, rimandati a 

-(.ottobre per le insistenze idei nogtri de­
putati popolari, e 'anche ne yer^à^diuii-
nuita l'aliquota. È unai". liuova .vìttqri.i 
dei popolati.' '-• "- ». ' - -, :, v 
. ,,pjji Vitine '.vetaii-oi-'la'tassa'•stes.sa 
verrà;fissata,, non' stilla'fpredii'zioiie ma 
sulla -vefa'dita-y e ĵilj consumo fiiori, f.imj:-
g l ia . ' " T - ' - r - " - ', .••.^.•- •--'- .-
, Contadini attenti ! iCJi. fnrònò 'molte 

Esattorie zejantièsimé, ohe" già avevano 
mandato avvisi. di pagare ' la rata di 
giugno.. Ma perchè- tanta.prèjnlira nel 
riscuoter? ?'•_ ., . Y* ; 1, 

È bene sì sappia ; che -Jioi-:Erìulani 
ancora, - creditori' 1 del -•'•î oyerno : 

Il paese-era amini!tÌBSÌmo,fin'dalle ore ^"1 Paloo prendono posto le bandiere di piinia.paghi-'lui, pM.pagheremo' ntìi. 
.ttutiue.-'lUpìazzale della-Ohiesa.'bella- «• fliovanni,- di -Prem^nacco e del-co- .,__u •„..,'- -'- • . mattutine.-. Il ipìazzale 

mente ornato coir'fesfoni|>-fiorij.e bàn-
dièrei aveva'' uh-''aspetto -iivettuolo- 'ed 
elegante.. ilH'''forti ' grtì^^pi; ' numerosi e 
festanti arrivano, le tèghe dét paesi'vicini 

mune di 'Pavia di Udine. 
Dopo brevi, semplici, ma sincere pa--

role di Domenico TTanna-di-Botteniccd,* 
inizia il' suo discVso D. ilasotti. • -; 

tra uno scambio-fraterno ed fntd'sias.ticq , H-giovane sacerdote parla coii forza,-
j . " __,.,.,- w'- ' . • .* .»•; , ' t, „-.it"i'j.i„»„„A calore e persuasione ohe avvincono la di'salutii. Esse si aìÉEoliano e'^l'addensano 

AyiiiiMjiiìc 
'Ad Aiicona come -fu-igià - pubblicato^ 

Figure barbine 

l ì . Mini m e BOI la 
ì lai il... m\i 

AnoBe l'on. Oosiittini ha voluto far 
perdere un po' di tempo alla Camera ed 
ha -tenuto il suo discorso. Sulla disoccu­
pazione nel Ifriuli? 

Sulla eterna liquidazione, dei. danni di 
guerra ì • ' 

No I AU'on. Cosattini importava di 
più colpire un ex ministro popolare che, 
non tutti i danni di guerra,'' e tntta là 
disoccupazione ohe tormenta il'B'riuli. 

ijd allora infrottolò su uu pistolotto 
contro l'on. Nava ex Ministro delle Terre 
Liberate. 

Credeva l'on. Oosattlni ohe tutto gli 
andasse bene come nei comizi delle 
piazze friulane dovè sbraita ed 6 applau­
dito, ma questa volta aveva fatto i conti 
senza l'oste,., cioè senza l'on. Nava che 
gli lanciò il dilemma ; « On. Oosattinl 0 
voi portate delle prove per confermare 
quanto dite, 0 siete un calunniatore» 

A questo dilemma il calore oratoria 
dell'on. Cosattini dal forte soesce al,., 
piano, si trovò impacciato e disse... disse 
ohe prove non ne aveva. Cioè ohe egli 
aveva sentito a dire, ma ohe non 
sapeva; cioè ohe l'on. Nava era al di 
sopra di ogni sospetto cioè (e questo lo 
poteva aggiungere l'on. Nava) che egli 
aveva accusato .«eoza prove e ohe perciò 

se non-fosse Deputato avrebbe finito in 
uff tribunale. qualunque.' 

tjuanta serietà, non ' vi pare, egregi 
lettori ? 

Ma vói siete meno ingenui di me, e 
ridete, anche sulla serietà che io in linea 
d'ipotesi ammetto in un depiìtato socialista'. 

Ed uvete ragione voi. 

— . ^-.—— Wi V 'M ' : ~~—. ~ . 

Bandiera bianca -
bandie ra rossa e, i^era 

• 'Un organo liberale.; • i a ^ amtimlla 
bresomna scrive : « Tremila o»ttolioi, del­
l' Unione tessile, inaugurano .la-loro ban­
diera..- Bandiera bianca. Trecento' sooia-
listi interrompono violentemente la ceri­
monia sebbene non' abbia che un sem­
plice carattere .religioso. Satuti^ra.rossa, 
Va anarchico diciannovenne sale sul 
paleo dell'oratore cattolico agitando una 
piccola sciarpa. Bandiera nera. Invitato 
a scendere, 1' anarchico spara a brucia­
pelo sopra' uu carabiniere che è fred­
dato sul colpo: spara dì nuovo sul bri­
gadiere che fortunatamente rimane illeso, 
e poi si dà alla fuga. V&l gruppo dei 
socialisti parte uu terzo colpo contro i 
carabinieri, i quali dopo aver respinto 
l'ondata dei sovversivi col calci» dei 
moschetti, spianano la armi e fanno fuo­
co, prima in aria, poi nel gruppo. Sulla 
piazza del piccolo paese, ove doveva glo­
rificarsi il lavoro, è del, sangue, ,sono 
dei feriti, dei morti. Questo l'episodio 
di ieri,' Bpisq'dio'tipico;'violazione d?llii 

persuasione òhe avvinoono la ' 

sulla piazza dèlia .etàzlone. Alle ore-'10 ' ^"11^ ' ' f """» ' ' attenzione impressioiiVnte. un reparto-di bersaĝ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
,iuia j,.» M .. , , .^ 'jgn'ùuione • -*•'?'* ragione — egli dice — di « rivoltò all'Autorità inscenando un mòto 

• ' ' f a r festa, peifohè queste feste segnano, 0 di rivolnziq,nq. .,, - . - '' 
«mtadini, la vostra 'rinascita ad una di- Ora la ó.ronac^ ì"oi 'racdonta ohe, tìla-
gnità' di lavoratori JHÙ, coscieiiti e più tìriele tì'i.imnnzió .'abbia,'^®iì;fò'r^*qaei 
liberi. - ' bersaglieri una serqua d'ammonimenti,' 

Un'era nuova sorge, èra che noi vo- sulla disciplina, , , ' , , 
gliamo raggi\in|^i;6 e- completare attra- È il caso 'dì esclamare: «To 'ohi ' s i ' 
verso la forza ohe'viene da un'organiz- vede!... 'Gabriele che si fa'-predicatore' 
zazione cristiana, lontana dalle oonvul- della disciplina nel!'esercito !» , • ' ' ' ' 
sioni e daUe sedizioni fatali econoB}ioa- In proposito' ecco un commeiitiao sa-
mente e moralmente.. _ i^ce di A. Btescura : • ' ' 

5ispone poi le diverse fasi della que- , g^ gli niwde^anno una risposta, i 
per 1 nuovi patti che presto sa- bersaglieri dovrebbero scrivergli che la 

giunge da Udine D,,, „ , 
del-Lavoro. Un generale apprauso e un 
lungo igrido -,d'.?vviva. accoglie^ l'infatiqa-
•bile sacerdote• ohe ,.tanto-fascino-di sim­
patie- suscita' nei nostri organizzati. 

"Là distinta banda di Passous attacca 
'lina- marcia e il corteo si forma e s'in­
cammina. 

Tre bianche "biandiere svehtoliliio sulle 
file serrate degli intervenuti.'.Notiamo 
affrettatjimente, chiedendo scusa'por 4e 

. eventuali dimenticanze, le seguenti Leghe: 
Bercotto - Lauzacco - l'ereereauo, - Pre-

. - , , - . , . . &*" ' t / u * u w a b i t u o Moura U4Wuai<|ui iO UKix 

.- Bottenicoo, eoe- Il corteo ammiratissimo ^^^^ ^j g„g,„_ ^ ^^^^^^^ ^„„j^^ ., g^. 
sosta sni piazzale ' della Chiesa. D. Ma- ' 

stlone 

mariacco - Dole-nano - Manzano - "u^ ' « ™ ° ' » » « • J^-^ f ' " » con parola fiera ^oTpaTsna, The"egli, per 1« prima volta 
mariacco ajoiOanauo m-aiwano vu^.^ gaegnosa stigmatizza le eterne lungag- ;„ Italia ha- oortato ' nell'BSBrcitn- In «-l̂ i 
.lanova del ludno ,- Medeuzza - Bolzano . • burocratiche nella lionidazione dei ?v , , ? ^ Pf™™'™'esercito lo spi-

gmi Durocratione neiia nquiaazjone dei jjto Qgija ^-^aMn e de! pronunciamento, 
daam di guerra, e protesta contro il Go- ^oi godiamo'-ooi 'molto:; sopportazione 
'''erno ohe s attarda a mantenere in quelle i„ ,,„;„,„„„.:„ i,,i„i„„.;,,,„ ,li ,_,,„ 5,„,.„„ 

sotti sale su un tavolo e- recita le pre- „„„„ = denositì'^di mnnivìoni con continuo ' » , " 0 " " * ^^"^ mintentj.tta d^.un^ itahca 
ghiere di ' r i to per la benedizione '̂ '̂g ™ . , S? . "^^ ,. " . ^ coUana di fesssrk. dannunziane'»,,'-i 
bandiera sì spiega o brilla al spie siellis- P X ° o „ t , r q ™ * r ^ o T invio d e i ' „ ^ L T h f n ^ r r » " * " , ' ^ r t ^ 
sima nel-suo'candido serico, drappo, nei segu'eati telegrammi che vengono accolti """""' "'"' """^ """'" ' ' P ' " ' ' " " " "" • • ' 
suoi'.fregl elegantissimi. Nel centro cam-. i^ . uiianiwie approvazione; al Ministro 
poggia lo scudo crociato cinto (lai sim- ^gUj x,'„^*.; liberate per la sollecita li-
boli dell'agricoltura coivi motti; ' quìdazione dei danni con la assolute 
—, Libertà e Lavoro — Con questo pieferenza.' ai piqcoli patrimoni ; al Mi, 
seguo vincerai. — nistro della 'Guerra per il pronto allon-

B' un. riuscitissimo lavoro del Prof, tanamento dei depositi di mumzìoni e 
•Sgobaro.di Udine,- -' all'on. l'anioni per interessarlo di am-

Termiuata ia benedizione D, Masotti bedue le richieste, 
prende la parola per rilevare tutto l'alto j). Jiasptti termina, con un 
e nobile significato dal sacro rito, -"- • ' •• 

sapere'che cosa pensi il Prof.'Garassf'oi 
Direttore delle Normali di Udine obe 
tempo fa condace-va ' ai piedi Gabriel?, 

un pellegrinaggio stn-assoluta « »«"""•»«<">«. 
dentesco. 

Il disarmo dtgU... altri 
La commissione dell».marina militare 

francese ha testé votato le oonclusioni 
di un rapporto svil progètto di legge per e nobile sigmfioato dal sacro rito, per Uito alle bianche bandiere e apecialmonf» , . rfatemazione del naviriìo di raerra 

indicare agli organizzati il profondo slm-, a quella di Premarìaoco ohe porta au- f» sistemazione del awgUo di guerra, 
bolismo d'una bandiera. Quando l'orstgre oora i segni della vìgliaooa aggressione , . P^e»™ rigaaras, ir» i auro, la co-
con'.slancio magnifico, oonsegaa la bau- di OJvidale, Il discorso frequentissima- « ' ' ^ « " f ''* «ni»» ' " " ' I ^ ^ ^ ' . ' ^ f *f' '* 
diera alla bsldft squadra degli arditi di mnte interrotto da applausi fu coronato • " ? « in cantiere, ne 1920 e, 1921, di 
S Giovanni e grida loro- ** "•>" ' * ' * ovazione al grido di; viva sei incrociatori e di dodici torpediniere, 

' , A v o ì , o g i o v a n i , questo vessillo co- J^'.¥«"*«'• . . . . ' . . . . . • I '^«ow'nWQaé'la^egaalmeuto »ppro-

me pegno d'unioije, di fede, di-vittoria. -^^ T " " ^"f" • ^ "^ ' ' " •™"'? ^T ™*° '* ' '" '^"'*' ' ' '*' ^''^^'^ ' ' ' " * ^^" 
um {<»(,.u u uuuyo, ui «HO, u. . ,1 . , i..,. attravorsato il paese si sciolse tra rina 
Giurate di pprtarlo sempre alto, di con-, ji-^^^^(,^0 entusiasmo. 
servario sempre puro, di'non .ripiegarne "j>er la riuBoita magwu™ uwm «si-a sottomtóni. 

per la m'essa-il» cantiere, durante 
darante l'esercizio 1920-1921, di dodici 

un lembo mai», Uno scoppio-treeftenf»- -è doveroso tributare una lode speciale a Q™!|-rn,'!anrfl „»t„™)m»„t. =n„n „»-
bile di applausi prorompe dalla folla elet- D, Ferdinando Dogano, al Presidente Q^e»*» .WfUr^ aaturalmwte, sono per 
trizzata e commossa. ' Comiui Luigi e al Segretario della Lega "Jw prwwpw ftlla.icopcordia e-propositi 

J3opQ il discorso, il ootteo entra nella Zamò Giuseppe che furono instancabili pacifisti della sotjietà delle nazioni, non-
Chiesa per 1» Messa soleans' cantata dalla nel lavoro di preparazione. .oliò al disarmo.,, quasi universale! 



tratì LiVÉNZA e H TAGLIAMENTO 

si iHerma compatta M noafiiine 
, , , la diiOStlirillliB a Sm Matti darleta coi LeglUsti; di Cauera, diphiii-

-,:N6Ùttmatti:uàta si, raccolse la lega "ijdoaV pronti a qualùnque „sàcriaóio.̂  
,oón i baldi arditi stìla piazza' dei:Mu- ^ bene .ricordare che , ii ; Gaueva t 
nioiplo, Dai OoràLmiàsàrio saU fa Oom- contadini furono sempre rességgiatì; b ' 
missione per,tìliiedere di parlàmeàtare a Caàevà dóve vigeva fino l'aniio scoi'só 
eòli i {ladiwUii II Oeiiimissa.riù pròniisb la,terzeria. 15' a pàtjfeya dovè da quùl-
'̂di; raooogltérli pèrle li),' Alla; détta ora che «.signorotto;, piagìiisteo: » ' il ;cbiiti ? ve-
diJEatti tìflslterano. presentì. nivaUo fatti ogiVi; dieci e più ;anttl'!!.;. ; 

SU'ntayoISlB dìscusaióne ma seiiza ;> Cauevalrosistè; e resiateri-i Ipressaùdo 
una :ooiiftlitóioiié. perchè ipaaroni s im,' ,̂„j, ^^^^j^^ le fói'zé;; alili' hifelice AgMiaa 
p»glnar;òhp-,di;ricfliio»éere;B>)ltaiit*) il 
patto di liièzzadriti. Avquesto punto i 
Jegjiilsli • ruiìpero la disòtissione, riaffer-
ihàndp.l'agitazióne, intrapresa. . 
: ; vAgli;organizzati di; iè.vMai*tin.o s'era 
iiuitia :la squadril degliiarditi di Boina-

' f f l i i s . : • ; • ' ' • • ' ' , • ' ; , ' - " • ^ : ; „ v ! * ^ ' " - * V • . • ' , : ' ' ' • , . ' • • ' • ' , ' 

'ì'iaiit:». la. dimostrazione tutti ileglii-, 
.Isti,, net inteitnOi entusiasmo, pàrtix'ono 
. ópn ".oarri ,é bioiolette per ilgràilde ob-
: niizió ;di S.' yitb. , ; 

LlÉpontf iegapi l i Me a;Saiî yito 
,S. Vìtb; ioli vide inai uno spettacolo 

piùinaeatòso e solenne di qtiello • dato 
dai iJoatti organiziiati., : 

l i attesrdi pili aJU|>i partioplap diii 
mb'ipèr orà^queste Wobinte àotiziè. 

Da quattro a cinquemila persóne at-

di ,Pordeuòne ; ma, i nostri organizzati, 
ohe sanilo; di cohlhaftet'e una liohile e 
giusta battaglia, rssisferaiino ,puré con 
tutti 1 ttiezzi:;flno;!illa vittoria.., 

S.GÌÒRGlOdenamCH. 
CoiniziO solenne, r- TjadiiiioStraziohe 

di. protesta ; degli ; agricoltori di questo 
Comune, diito l'intérventb di oltre 2600 
persone, vibranti di sacro entusiasmo, 
venute.; dai paesi limitrofi e.oioò .da ;S.. 
Vito al TagliameiitOjiS.; Giovanni di Oa-
sarsa,, Casiiì'Sa, Valvasque, ; S.i Jìnrtino, 
Zoppbla b. Domiinins,' riusei ̂  qùiiìito: mai 
solenne^ .,,; .;..'" •.••.•'r'.''•••••.;•'';.:. ;•',.'•.••'• .:>"' 

Parlò per circadue otei'ouiico instan­
cabile Schincàriol tìiuseppe su' Kimpor-. 

tiàVersarono le vie della oittedinasvén'tauza deU 
telando le bianche'bSndiere, e ptintaudb scopo dellìi nuova agitazioiib. • . , 
ì nostri imìi. v-J:;'..; .; .' V . . ; ^ " ascbltatissiriio : o i'rfSqUenteliiento 

Al eomizib parlarob; applauditìssimi iiiterrbttb da evviva e dà bitttinianV b :si ; 
i nostri organizzato^;Schincàriol, Oi- constatò immediatamente il risultato dèlia 
oilttini e Igi. ; . . ._ . conferenza dal fatto che circa 40 mez-

La dimostrazione. indimentìcaMs Si ̂ .̂ ^^ e affittuari si sono iscritti alla Lega 
sciolse senza aleim,inqfdente. , di S. laartino al Tagliamento. ., ;„ 

= Altre nOtiìlO :(Jal SanTÌtes6 II corteo, precedute da circa 8Ó oiciisti 
'là. resisteòza. sul, frumento si maJt-, a^iti eseguitódaicarrida; cui svento-, 

tiene compatta in tiitto il distretto e il: lavano le bianche bandiere, da S.vG;iorgio 
igranb non è trebbiato da alouno dei sfilò ordinatamente viajDomaiiius ove si 
mezzadri. Jfrébbiano;;soitan.to;ipioooli sciolse al canto di Bandiera;bianca, senza 
proprietaii;diretti,;,eblttvatorie gli affiti il minimo incidente: e lasciando in tutti 
tóiri ohe, alla.lord-volta per protesta, ottima impressione, 
^ ^ a g a a o l'affitto e h e d o ^ ^ ^ ' F I Ù I M E <»: PordMIHia; , ' 

Q A f * l l i - -Ieri, i compagni di ;S. Vito cou.acapo 
:\. : .. . ' : ? " ^ ; 7 ' ' ^ ; T .. Igi hanno fatto una visita di propaganda 
L'aeitarione colonica. — Li seguito ", , r,- j '̂ , '̂  ° 

a U ' e S o Aeggiaaieiito deUa elasse "^V"°^'™ paese. Circa duecento persone 
padronale della destra,; del Taglia- «" carri seguiti ciclisti in perfetto ordine 
mento icoloni:àecisero di iniziare.;:una con; relativa bandiera sono stati nostri ' nuova agitazione. ospiti. 
, •'ieri vi furono ritinieni a.S. Qdorioo Nella piazza principale parlò il com-
dòvé fu oostraita:la,'Squadra di vigi-: paesano Schincàriol e quindi Igi il quale 
laìiza lin vero battaglione, di arditi i con la sua parola che tutti elettrizaa, 
qftalì:ìerikiiziarbiio subito; il loro.tiir- parlò sul significato della dimostrazione, 

.*3W idi servizio per coadiuvare i compa- sul momento attuale e sulla forza della 
gjli,:grOssafalaHÈp.:M<l'*''Ie.Rer nulla, nostra organizzazione, 
intende lasciarsi sbpriafflare da uirnu- gr inutile dire che furono applaudilis-
méro esiguòdi esosi'propijjetaJi che si g;^; j^^j^ Schincàriol ohe Igi. • 
ostinano a npn voler 'cbiwiedere ai co- Qualche femmin.... Uccia di quelle che 
Iboi quoUo chi alle altre,_ categorie dei .̂j cbiamabo rosse, al passaggio-della 

, dipendeiitì loro, hanno già e da lungo i,;,̂ ;̂̂ ;̂, y^^^^ gettò. qualche grido stu-
^ r S p o : d i organizzatibian- f » e gli arditi^nostri con quattro parole 
chi si; rS,iMJ?;gonzia:B«mdoUni:per lo misero a ; posto. 
esporre 

idèsiderata-della-classe oonlor- CI,MPELli,0 % f ^ t ' ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l i ' ^ - Ieri.nella nostra frazione vennero a venuti frail'ASrana e 1 unione del wa- ., , . . . .. « ^r.. 
^ S i ^ à M ; L * a m i i n i s t r a ^ . »f»n- P»^f^« 1̂ ;«»'"'» ' co^P^S"' d. S. Vito 
tìolini aderì a quanto riolìveaevàno i ^vJS'' .̂ : 
coloni dando:pr(>VJt:!ai»quUìbrah) sen-. Dopo un, corteo con la nostra bandiera 
,110 e sopra.taltto di iiitendere il.sensp ve, e quella di S-..Vito .si. tenne ,ua coinizio 
TO deUa.giiMtiziasubiii è basato, .sopra- il quale riuscì superiore ad ogni previsioùe. 
•tutto, il mbvimeiitoàeU'organizzazione Mentre i carri tornarono, a S. "Vito, a 
nostra. "' , ' ' ','""•'i.u._.;.,;;, -J^ Biume furono fattisegho aqualche, fisoliio 

' C A N E r V A mail pronto, intervento dei nostri ar4iti 
.Î nBOB«Bte,;4ĵ |̂ (M f̂ttloa6^d^ S0|̂  oiciisti,'basto a,.far tornado alla ragione 

^ ( | , : ; _ t lieghisti :di Saciiè, iPratta,; quelle tali signorine isteriche che si as-
Oavolanb avendo ,<ivnto sentore che a Bidono intorno a), rosso. 
Oiineva-i manifesti delr.Unibne.del La- S4i fÌ*»nl«l»fl 
votò' èraiia stati stiwppati ed .in modo .:'='\ " ^ f f " * ' * * * 
particolare era stata.: strappata la parte A proposito di • qualche atto, eccessivo 
enunoiànte che le iHusti-i agenzie Bran- bompiuto durante questa agitazione, 
dolini averaiio; di .fiittb attuato il nuovo 1 Unione del Lavoro dì Pordenone pro-
patto colonico, i: baldi arditi bianchi, testa, richiamando, tutti gli organizzati 
sotto una pioggia ::torrenziule, si porta- ai ben noti, principii dell'ordine ohe 
reno sul lnQgo,fiiiiisero;i manifesti al ispirano il nostro movimento, 
loro posto ed affermarono la loro soli- L'Unione del Lavoro Pordenoìie. 

PRATA DI PORO. 
Nel oìUapoqpiHletOilia'fina di nn; 

equivocò. —r Pino a ieri ì nostri operai 
di tutto.il'domune.oOn reoiproche r i-
nùneie siéraiio ràcoóltìiii una sola 
Lega del Lavoro. Le cose procedevano 
abbastanza; beile ipttidènteméntie fùrO-i; 
no; evitati tutti gli scogli ohe avrebl»-. 
rp-potuto far naufragare la nostra cara 
istituzione. Però si notava, da tempo un 
oocùlto e incessante movimeato, di seoes 
sionedàpartedi oeiinni ohe non ave-
; vano avuto la fràtiohezza.:dl. manlfe-. 
starsi e ohe falsànieaite .vole-va,lio; eolti-̂ , 
vare;un .equivoco penoso e ributtaiite..; 
' Il movimento agricolo, i richiami alla 

lealtà e sincerità l'impbssibilità di più 
oltre siinidare, lo sciopero di-Pordeno-
ne pi'éoiptàronb la soluzione. La Lega' 
si sfasciò e;diede origine;a due leghe, 
con programmi opposti i .gli; operai di 
Qhirano: e ijuasi tutti, quelli di Pula 
passarodp compatti nel campo avvtesa. 
rio ma per onor del vero e per il r i ­
spettò dovuto a quegli onesti lavorato­
ri si deve dire ohê  alineno la liiaggior 
parte, fece il passaggio non per eonvln-
clmenix) ma perignorania di prograni--
ma 0 perfalse afferwaaioiii. : ,; 

I nostri di'Prattt, nella itólatamàg-; 
giòranzà;; rimasei^o;fedeli,' si fa oó.ce2io.iE 
ne delle dùesquadre di braccianti òhe 
lavorano sul Noneellp le quali, e per 
.juiiiiiOoB ie per suggestioni, e per in-
ganiiiinon si pronunciarono, f*anoamea« 
te alcuni tali^ ai quali tributiamòlplau 
so e ammirazione ^ rimasero e sono 
con noi. Da nOtaissl — per ©vitMie faci* 
li lirismi-^ ohe moltissimi operai, oggi 
apparentemente nostri awersari, fan-̂  
no parte di altre istituzioni bianelie: 
certo però occorre una decisione ; o con 
iioi o contro noi in tutto, non TogliaiMJ 
né falsi, né traditori, nò mezze coscien­
ze ; la nostra forza morale deve poggia-, 
re sull'unità del programma e dell'u­
niformità, delle idee. Slamo stanchi di 
opportunismi;; se gli avversari non sì 
decidono spontaneamente-ad uscire 
dalje nostre società, si provvederà da 
noi aUa doverosa eliminazione, —- Con 
quale coerenza certi capoccia avversa­
ri sono mitrai;', fra noi; e vi permaugc--
no ? è questione, di dignità; il ritirarsi, 
e onesto; basta; alle turliipinaturé e a-
gli arleeohinisiiii 

La grn'...&nde festa! 
Avevamo mobilitato ; tutto ^ U Manda-

mentj ed siltri siti ancora, perchè —•: 
con spci V vf-stilU'.^- fosse vcaù-oo. a 

: Praia una quattità énonno: di pipt-lo 
per l''nauguu:.zìone della-bandiera Ìo-

. ro. l''!i"iamps>.Hto—per sbollire 1 faci' 
!i entusiasmi— che i ngstri a Porde­
none iieltirag.'cO 16 jnaggio ^- sebo.-ne 
da fioco.orgai.iizsti -^ erano mol''.i, loa 
moltissimi, anzi immensamente molli 
di più ; i loro nel corteo erano pochetti -
ni, forse 400. Veramente la pioggia li 
disturbò sul più bello, quando doveva 
commoiare Ja sfilata; e si dovette a-
spettare due ore prima di svoglere l a -
marcia. Jhi deposta una ooiKma sulla 
tomba di'Un soldato italiano « dopo aU-
ouni dei soliti sproloqui—fa,tti per gli 
eventi — lo stato maiggiore si raccolse 
a banchetto, 

I nostri — sebbène ricordassero l'Ol-
j traggio patito a Pordenone — voUeto 
manteiuersi in disparte e lasciare piena 
libertà alla cerinionia àweisàrià. Impa­
ri ohi deve la dignitosa vlesàone. 

Désta meraviglia la simpatia calda e 
palese che alcuni maggionenti .mostra­
rono verso il propanuna degli altri ; in 
certi palazzi si <mta Uberamente l'in­
no sovversivo e si favorisce bellamente 
il movimento bolscevico. Ói6 dimostra 
— quello che del resto era già noto r— 
che i grossi proprietari danzano bra­
vamente a braccetto dei loro deprava­
tori è si alleano inconsciamente ai fu­
turi becchini.— Si crede ohe questi'Si­
gnori non sappiano anooj-a ohe la maiv 
oìa dpi loro soci contiene queste SBe 
consolanti promesse: «la distruzione 

dei lord;palazzi, e il tagjllo dèlie lóro 
teste ». Ma quando si •vuol fai? dispetto 
ai bianchi non si bada né aipalazzi, sé 
alle teste^ B cotó:Ì«ittiaiSÌ*^ opbjM'tdi 
qiìèstes déè8siom'!^ji loi|)|:dii»ttifii;l;1,i 
•(iogliouo fbisé infmdaiie »ài;Oapit4&4o 
ed aJja bórgi'esia f'sè ne vèdibiìo taiitì!/i.; 

Pece pèupsà iHipressionell fatto ohe 
un alfière --jrassandO'avaSii^liòliiéSà 
r - fece ilh gesto empio e blasfemo. E 
poi si dirà; ohe si rispettarla ipéligiOné' 1 
stupido ; ohi ei erede— e, due, volto 
miiiohìoue; ehi li sostiene. 

Ed ora ? noi siamo più forti e più 
fleri che inai, perchè siamo tutti di ila 
pOzzO e prepariamo enèrgicamente — 
malgrado le Igniominiotìé alleaniBé —-; i-
nostri leghisti alla risoo'ssà,ed alla vit­
tòria. .; ,,•'':,: 

Bandiera bianca trionferà, si, trion­
ferà.' 

L'arrivo delle pampana. — Oggi la 
discesa deiUe nostre campane fu oltre­
modo solenne. Carri ìi'umerosl e parati 
a fèsta seguiti da molti veicoli, le por­
tarono a; Prata, ;, 

Il passaggio dal eonfliutì alla Chiesa 
• fu un vero trionfo, ragazzi,: giovani, 
:;donne e uomini; a quattro a quattro, 
preccdévaìio il grandioso, è ooihpbsto 
oòrteo;ohe.altéruavimjo'i vari càuti pò-'; 
polari meutre. tutte le bandiere;;delle 
SoOietà;e" leghe ' rendevaio , il colpo 
d'peohip solènue « maestoso. D' pàrroco 
salutò ièoàmiiaine e il pbpblO, nella, 
quasi totalitàri si mostrò entusiasta e 
commosso. 

TORRE 
ta Onione Ctòpsratifa ha chiuso ii 

suo primo bilancio dopo l'invasione. In 
un anno di esercizio e diciotto mesi di 
gestione del forno l'Incasso fii di nn nii-
Ueoe e noTàntadnsniUsUrè. Questa 
cifra attesta il lavoro della Cooperativa, 
la quale ha sempre venduto i generi 
anche sotto calmiere. 

li Sindacato mandò l'obolo della so­
lidarietà^ ai mille operài e operaiedi S. 
Giovanni Lupàtolo presso Verona, orgar 
nizzati dai nostri amici di fede e di. a-
zione. Dopo venti giorni di: scìopei'o 
compatto, senza: dbloro8Ì.4ncidenti, ia,; 
ditta Festi e Easini ha dovuto oedei'e.. 
Fu .una vera vittoria, per i cotonieri. 

Il' Seminarlo diocesano si ò chiuso 
lunedì. Domenica cbn l'intervento di 
Mons. Vescovo fu compiuta la funzione 
di ringraziamento;, i r profitto degli stu­
denti; fu consolante ; la loro ;salute du­
rante 1' anno fu sempre ottima. ,,In otto­
bre il Seminario si riaprirà nei locali 
che ei stanno riattando a Villa Eevedole, 
luogo incantevole e comodissimo fra Torre 
e Pordenone, 

Domsnloa fu l'inaugurazione delia 
pia Associazione della Santa Infanzia. 
Alla funzione cara e dolcissima si com­
piacque intervenire Mons. Tescovo. ; Cen­
tinaia; di bambini -ricevettero la benedi­
zione dal Pastore della Diocesi, che ri­
volse ai piccoli e ai grandi parole buone 
di padre. 

PORTOGRUARO 
AgltazlOnO colonica. — Le trattative 

per il patto, colonico sono state troncate 
perchè: i .proprietari,uoii hanno voluto 
riconoscete il principio della scelta al 
colono per il passaggio della .mezzadria 
all'affitta. Dalla, Unione Distrettuale del 
Lavoro 6 stata, proclamata l'agitazione 
che si Svolge solenne e compatta. 

. : Agli amici dì Portogruaro ohe com­
battono: la; giusta-battaglia il saluto e 
l'augurio deàii organizzati friulani. 

SUBi t 
Iie nuove campane, — Vennero bene­

dette ieri sotto; 1 fatelo;prinpipaie del 
palazzo arcivescovile, da B. E. mons. 
Rossi. Punsero dà padriAi'le. Big., Bar­
bièri Gitìseppina, Vurginia 'Bìmàcara 

' OaBarsa, Augusto Ledri, I coniugi MOn-
dini, ed il sig. Angelo Oatt*mzzi. 

Dopo la cerimonia, le oampaiiéadoì:.' 
tìeydif;fl8ri;.e di.-drappi •triooh)ri:;fèciS'ò.. 
.il-'lòrblttìplìlfale ingre*sp'_in;'i«ie«è;''''do:vè:!'. 
uiiàimóltitttdiine di pOp<tó8::WìsteT#-àlS 

RQN^HIÓ DI F^Ebm? 
Léga AiBttuairi. — Si è potuto cost'-

tóiro; 1 nohe tra noila LegaAfSltuari. 
e Mezzadri. Tutti i coloni diedero il 
loro:noir.e alla Lega ohe fin dalla sua 
nilsoita promette una vitalità ; proficui» 
e ci aUguriMnO ohe questa iqtituzioiie 
sia seme fecondo dial''.re istituzioni tan 
to: ùtili, ài giovani nostri. 

S. DANIELE 
ti .Giuseppe,: Ccatardo Giovanini, 

Unione Dottilo ìpàttoliòtìe. 3— H.i ayu-
5P luogo ìs. ..jt.n;aassèm,bleà delle IJisii-
110 Oattolsche.pcr l'approvazione dello 
Statuto èco. La riunione ha'aviito luogo 
nei salone a piano terra della OMa dèi 
S'gnpr Lelio Ca.oprsa ohe gentilm'.'ute 
l'ha.messa a dispOsizioBe della Sezione. 
Letto, espUcato ed approvato lo Statuto 
si passò alla aioipjna delle caripho. Fu 
tonfei'mata a ; j'refidénte la Nob. Hig. 
M. Millini, afcicgretaria la Oo.:M. Eou. 
cliì, Vice Presidente la Sig.na Milka: 
Bilichi, * Tosórìcia la. Sig.na; Giulia 
Noi). Nardini, a Bibliotecaria là Sig.ra 
Sàviuia &rdi'e Bigina Eòsà Borlotti. 
• Seguono-altre 6.Consigliere, t e sa­
le di convégno, e la relativa ,biblioteeai 
si aprono oo^la.primja diomiènlea del 
mese nella stessa sede cOll'òrario dalle 
9 alle 11 antimeridiaàe. 

Mónte di Pietà, — Apprendiamo ohe 
è stato incaricato il Dott. Avv. Toniut-
ti a fungere da Commissario dèi nostro 
Monte di Pietà, 

liriin^ Ife iti V 
Lega di a. Maria la Longa L. 320 

». di Buttrio » 310 
»' di G'agliano (lì offerta) » 100 
» di Coppola » 80 
» di Manzano (IH offerta), » 45. 
» di Precèuicco (Il oftèrta) » 30 
» di iGervasuttà i 160 
» di Ipplis (II oSei'ta) » 91 
j di CPlìorèdò di M. (Ili ofl'.) » 20 
» di Zóppola (II offerta) » 145 

; » dì Pavia, di Udine » 85 
(continuuj 

Mentre molte Legbe sono già alla 
seconda 0 terza ofisrta, altre invece 
non si sono fatte ancora vive. Bi­
sogna svegliarsi e risponilers subito, 
— r — ' • I». ' ; »; • < • » , . — • — ~ — . — 

Knariifolnzione a servizio 
del pesc icani ? 

Per poco adunque non abbiamo avuto 
la rivoluzione ohe dovea intimare al Bo 
di. rimettere entio otto giorni i beni che. 
illegalmente detiene, porre a cai» del­
la Repubblica Filippo Turata. • 

Scoppiato il moto di Ancona, il D i ­
rettorio socialista fu convocato per deli, 
berare intorno ad una prpMta tenden­
te a scatenare lo scioperò generale in 
tutta Italia: sarebbe stata, la tonto at­
tesa spllevaziohe, che avrebbe isolata la 
Capitale, ove la Camera, traihutata in 
Assemblea costituènte. Avrebbe formato 
un Governo repubblicano. 

Ma l'incendio di Ancona si estense 
subito ed il Direttorio socialista respin­
se lapropost»,con quattro voti contro 
tre. Curioso è die l quattro contràri fu.-, 
xvno gli estremisti, mentxe i tre ffivp-
revòH furono l socialisti temperati P e ^ 
che! Perchèia rìvÒlvudòneex^d'iute^ 
eòlia Massoneria, e ;còi ' pescip^ ohe 
confidavano in una ri'SOluzìone ótó à-
vesse rispettato il loro portafoglio, mi-
naPeiato ora dai pro'H'e'dimeihti flriiul-
ziari e specialmente dalla nominatività 
dei titoli. 

Nel complotto entravano molti gran,. 
di ufficiali e cordoni della monarchia, 
il cui abbattimeiitp dóve» sàiiàre ed il­
ludere le brame delle foUe rivoluzione 
rie, distoglieidole dai gròssi portMogli 
Questi papaveri torneranno a gridare 
domani: Viva ilÌBé! 

Béco il testo del féiàosò; oMuié" del 
gioma che alPuni deputati sóciàliMi a-
vò-vaaio presentótO;;Ìà;g;^>d4Ì28;:pi3 
teBsèrBSvoltoil'gipiìito seguente daiV'òn, 
Modigliani, spèi|dist;.a, ufficiale è iìss-
WDS,M, (piale:dòV%vi*dtóhìai5ar6:aèB»-< 
duìa là;iiàiia<òhià'a;ilè';i7/del àfcV::;:';: 

; « Là ,Oéinéri>i decide di costittiiràliin 
A^emlilèS iiftóèèiiùe repubblioàtìp: tìSè-
gnaaido al signor Vittorio -Bmanuól|i di 
Savoia ' il ;tèimiiie: di; giorni, óttòlipéi 
restituire: al popolo tutte le proprietà 
inobilìttri'e itMtta|!!jiari;;,flilOrà:411ègàt-. 
mente .detenute S, *'«»;;.:?;:•'(;, 
•. - • ' i'iul'^><p>.<i»ti' ' ' '''S' ''":" '. • 

liiiiiiiii 
li Capo Sór-Vizio di 'Emigtàzioiie di 

Torino.segnala che si presentano; mol­
ti operai appartenenti alla Pro-viùpia- di 
Udine con contratti di lavoro col iiOme 
in bianco,, 0 con contratti riÌasoÌ8.ti;da 
Ditte non autorizzate ad,arruolare.;'Ad 
evitare degli inconvenieijti e sopratutto 
ad impedire che degli operai si presen-
tlno'idla frontiera senza i regolari do­
cumenti, sonò pregati tutti gli aoòòr-
danti o i caposquadra che fossero;.:!» 
possesso, di. oautratti di lavoro pèrjla 
Fra,ncia di voler, prima di ai||iolarc 
iegll operai, mettersi d'aopprdÒ còll'Ul 
flcip Provinciale del'Lavoro di,:X|din» 
allo scopò dì esperire tutte la pratidie 
necessarie ed evitare cosi dei oontràt-
' tempi; 

L A M P A D E 

•4Ì te; e Éàterialé Blèttrioo 
•4Ì te; Ingrossò - nòttaglio 

S'M ftii:^ 
Scipnto BpeolalCìttriiistal-
latorl elettricisti.-" Im­
pianti di Inde elettrica, 
eociècè; :• w: toetto Pénaiil ^ Ddlii 
Negozio : P. Vìtt. Eiùati. 

Kiva, (lolCiiii'el'ii. b 
telelnno N. 121 

Don Ugo Masotti, direttore reaponsabUe. . 

Udine . Stabilimento Tipografico S, Paolino 
Via Treppo, N. <i 

'Volete rimettere 0 sistemare 
l'orologio del Campanile-
Rivolgetevi all'Antica o'Bi-
nomata Ditta 

Cav. mMIlHIII F p i l i l 
lìi Borato (Bresciaiio); 

Tiene 3000 macchine in moto con 
lodevolissima riuscita. 

P r e v e n t i v i a ptclilc«t». 

Lettere - Telegrammi.- \3H. FMSKIII, BllYatt 

N 

MAZZOLENi 
SOTBANO fra i' , ! 

RIGO STI TU E N T f 
IL PIÙ AGGEADBVOLE buGLI; 

•J|^|ÌEÉl|^|J(ft;-;'':;.''! 

BRESCIA 

w m E «eu ucìmi: 
CASA DI GDBA; , , 

dal Dott. T« BALDASSARM 
BEEOIALISTA! presoirizlone'dl ooòiilali, onn 
di difetti 0 Impettezioai della viltà, degli 
occhi e delle palpebre, di iàonmiaaziool. 

Tlslte Ili 12, 1», 16, 17, 18. er«t»lti 
per t iiovert Jinnedi e ttlored) IB, >i4r, 

UDISB - Via Felice Cavallotti 9 

ÌPresso le sedi doUa Presso gli Uffici (Via Lovaria, 4 - Udine) e presso 
i iVlagazzini (Viale Trieste, 38 - Udine) del 

Frssso le sedi della 

BUIA 

^ IRIDALE 

CODRÓiPO 

SAN DANIELE 

LATISANA 

MORTEGLIANO 

NIMIS 

PALMANQVA 

TARCENTO 

TOtlVIEZZO 

UDINE 

1811 i U 
IIMEI 

Sezione Agraria 
<T<>leroiii < - 5 < e S S - 9 5 ) 

sono aperte le prenotazioni per consegne SETTEIUBItE 
PERFOSFATO MINERALE 
FRUMENTO DA SEMINA 
TRIFOGLIO INCARNATO 

P e r c o n s e g n e primaveri l i FEBBRAIO - MARZO (U: 
SOLFATO DI RAME 
ZOLFO SEMPLICE 
ZOLFO RAMATO 
NITRATI 

OTTOBRE d i : 

Orane deposito dì m a c o h i l i e AgrtOOle di ogni genere 
• .t«.iKln»i»« e 

: ai 

AIDUSSINA 

AIELL0 

C^PORETTO 

CERVIGNANO 

CO#MONS 

GORIZIA 

GRADISCA 

MGNFALCONI 

TOLMINO 
Le prenotazioni per le consegne autunnali si chiuderanno li s i Luglio f»a». 

i , ; : . . : : : \ , 


